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il finanziamento per il diritto allo studio:
una nuova proposta

Riflessioni e idee per l’inclusione finanziaria 
di studenti universitari meritevoli 





L’art. 34 Cost è «una delle forme più significative per riconoscere 
[...] un diritto alla persona, per utilizzare, a vantaggio della società, 
forze che resterebbero latenti o perdute, di attuare una vera e reale 
democrazia».
Per questo è necessario aprire, anche ai più poveri, l’accesso ai gradi 
alti dell’istruzione e realizzare grandi stanziamenti.

[M. Ruini, Atti Assemblea Costituente, seduta del 29-30 aprile 1947, 
in V. Falzone, F. Palermo, F. Cosentino, La Costituzione della Repub-
blica Italiana illustrata con i lavori preparatori, Milano, 1976, p. 122-
123]

«Noi crediamo [...] ai sogni della figlia degli immigrati che studia 
nelle nostre scuole [...] al figlio dell’operaio che vuole diventare un 
medico o uno scienziato, un ingegnere o un imprenditore, un diplo-
matico o addirittura un presidente. 
Questo è il futuro in cui speriamo, questa è la visione che condivi-
diamo. 
Questa è la direzione verso cui dobbiamo andare avanti».

[Discorso di B. Obama, 7/11/2012]





Prefazione

Il presente lavoro è senza dubbio un Progetto fondato sulla Ri-
cerca nel settore Giovani Studenti Universitari. 
La Dott.ssa Silvia Trampetti svolge un’analisi a vasto raggio sia 

sotto il profilo territoriale che strutturale coinvolgendo Strutture 
Universitarie, Enti Pubblici ed Istituti di Credito verso un obiet-
tivo comune frutto di un lavoro di squadra: soddisfare le esigenze 
finanziarie di giovani meritevoli in nome del Diritto allo Studio.

La Ricercatrice propone non a caso uno studio e un’analisi vol-
ta a mettere in luce l’importanza di sapere non solo cosa fanno le 
banche nel settore universitario, ma le proposte che vi provengo-
no dal mondo creditizio. Attraverso una complessa e completa 
“strategia delle interviste”, l’autrice si è rivolta:

–– agli studenti;

–– alle banche;

–– alle istituzioni pubbliche con attenzione alle Leggi nazio-
nali e locali.

É quindi un grosso lavoro degno di considerazione perché la 
sottoscritta riesce ad ottenere una buona percentuale di risposte 
dal mondo studentesco, importanti e necessarie per presentare 
valide conclusioni ad Istituti di Credito ed Enti pubblici che cre-
deranno nel Progetto.

Dallo studio della Dott.ssa Trampetti emerge la scarsa cono-
scenza di prodotti e/o servizi offerti dalle banche nel comparto 
“giovani studenti”, forse perché poco redditizio. 

L’analisi mette bene in risalto la quantità e la qualità dei ser-
vizi bancari. Si rilevano, infatti, le interessanti opportunità e pro-
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spettive di sviluppo da parte di grandi, medi e piccoli Istituti di 
Credito per un reciproco rapporto banca-studenti con occhio di 
riguardo verso le banche locali, le quali, come si dimostra nello 
studio sperimentale attuato fra gli studenti della Università di Pe-
rugia, vengono preferite per un rapporto più diretto, nonostante 
una buona percentuale degli studenti intervistati non dimostri di-
sprezzo nell’instaurare un rapporto fidelizzante con brand nazio-
nali qualora vi siano opportunità ed efficienza.

Nello studio viene evidenziato il ruolo delle banche, in modo 
specifico di quelle che in particolare si sono attivate nell’agevo-
lazione dell’ingresso dei giovani al mondo del lavoro: ciò è signi-
ficativo se si pensa a questa categoria di giovani che un domani 
rappresenterà il futuro della classe dirigente e a come studenti 
meritevoli e poco abbienti, per mezzo di un’offerta finanziaria so-
stenibile loro dedicata, possano riuscire a realizzare loro obiettivi 
formativi grazie al sostegno di chi crede nelle loro potenzialità.

Si tratta di un importante e vasto lavoro di ricerca e di analisi 
dei dati raccolti sia sul lato della richiesta sia sul lato dell’offerta 
privata e pubblica e si capisce che l’autrice è stata “guidata” da un 
forte interesse, passione e capacità di ricercare. 

La quantità e la qualità dei dati raccolti, al fine di documentare 
il tutto, è di alto livello accademico, perché vengono dimostrate 
due importanti caratteristiche nel compiere una ricerca: analisi 
vasta e completa e capacità di sintesi per poter offrire, a chi vi 
dimostri interesse, un giudizio obiettivo e realistico del mondo 
studentesco, bancario e istituzionale. 

Nelle interviste emerge il desiderio di conoscere e questo viene 
svolto nel modo più rappresentativo possibile, perché viene ana-
lizzato in modo sperimentale un campione di studenti in modo 
significativo, laborioso ed intelligente. 

Un’interessante analisi di mercato, unica a livello di comple-
tezza, dalla quale si può dedurre una significativa attendibilità e 
coerenza. Valida, la strategia di scelta dei vari gruppi bancari esa-
minati con preferenza a quelli locali, perché intesi come “colloqui 
di conoscenza” (nonostante siano presenti nel territorio gruppi 
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bancari nazionali pronti ad operare con propri sportelli ad esem-
pio UniCredit, Banca Intesa e così ancora). 

Questo Progetto vuole dimostrare tutte le potenzialità che il 
territorio vuole esprimere sia per le banche sensibili al mondo ac-
cademico sia per quelle che ritengono il target studenti universita-
ri degno di attenzione creditizia, durante e post laurea.

In ultimo, ma non in ordine di importanza, direi che in que-
sto lavoro sono state utilizzate delle buone strategie di marketing 
perché, alla base di tutte le strategie e delle eventuali ragioni di 
investimenti in innovazione, sta la “Ricerca” senza la quale ogni 
conclusione resterebbe inattesa. 

La Dott.ssa Trampetti si è dimostrata capace di interpretare 
un significativo segmento di mercato ed è meritevole di stima e di 
considerazione nel campo del Marketing Strategico.

Prof. Dott. G. R. Lupetti*
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